
                                                                                      Rimini 9.5.2019  

                                                                                       Egr. Sig.  

                                                                                       Sindaco 

                                                                                       Comune di Rimini  

 

Riqualificare la stradina di collegamento tra Via Garibaldi e Giardino 

Vittime della Uno Bianca. 

Interrogazione di estrema urgenza con richiesta di risposta scritta entro 5 

giorni. 

 

Il sottoscritto Consigliere Comunale Gioenzo Renzi, 

constatato 

lo stato di abbandono della stradina da Via Garibaldi al Giardino “ Vittime 

della Uno Bianca “ a ridosso dei Bastioni Occidentali, dove fino al 1960 

transitava il trenino della Rimini -Novafeltria;  

che la superficie della suddetta stradina è stata cosparsa da uno strato di 

polvere bianca che si solleva al minimo transito a piedi o in bicicletta 

mentre con la pioggia  si ricopre al centro di pozzanghere e buche; 

che nelle ore notturne per l’inesistenza della illuminazione pubblica  

l’accesso alle case dei residenti avviene nell’oscurità;  

che le mura medievali sovrastanti sono degradate dal tempo e invase 

dalle sterpaglie; 

considerato 

che la suddetta stradina anche se non è di proprietà comunale ma del 

demanio statale in concessione alle “ex ferrovie padane”, per la condizione 

in cui si trova crea disagi ai residenti e presenta una brutta immagine nel 

nostro Centro Storico; 



chiede 

1)  Se dopo 60 anni dalla cessazione della ferrovia Rimini-Novafeltria, 

non si debba chiedere al Demanio Statale la concessione per 

riqualificare questa stradina nel cuore del Centro Storico da Via 

Garibaldi al Giardino “Vittime della Uno Bianca” anch’esso trascurato  

come evidenziano le “lapidi” a ricordo frantumate ; 

 

2) se non sia necessario pavimentare questa stradina con il materiale 

cementizio dei percorsi ciclabili per eliminare lo strato polveroso e le 

buche;  

 

3) Se non si debbano installare i lampioni della illuminazione pubblica 

per consentire la visibilità e la sicurezza nelle ore notturne; 

 

4) Se non sia opportuno ripulire dalla vegetazione infestante  le Mura 

dei Bastioni Occidentali  insistenti in questo tratto in questo tratto 

fino al Torrione medievale riportato a vista dopo la demolizione 

dell’ex “bar tricheco”; 

 

5) Se questo intervento di riqualificazione non possa valorizzare il 

percorso ciclo pedonale di collegamento a ridosso delle Mura 

Malatestiane dall’Arco di Augusto e Parco Cervi al Campone di 

Castelsismondo   di prossimo recupero fino al Ponte di Tiberio e al 

Parco Marecchia.  

 

                                                                               Gioenzo Renzi  


